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PER, LA ELEZIONE DELLE NUOVE CAMERE 

30 milioni di elettori 
voleranno il 7 giugno 

Le donne rappresentano il 52 % dei votanti - In Lombardia e in ; 
Sicilia il maggior numero di elettori -1 risultati entro il 10 giugno ' 

**i-
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(panzóni di successo 

Secondo calcoli del Mini* 
stero degli Interni aggiorna­
ti al 31 marzo scorso, gli e let­
toli per la Camera dei D e ­
putati assommano a 30.413.247 
di cui 14.472.448 di sesso ma­
schile e 15.940.790 di sesso 
femminile. Le donne rappre­
sentano perciò il 52,41% del 
corpo elettorale che assomma 
al 64.51% dell'intera popola­
zione. 

Gli elettori al Senato si ag­
girano sul 28.000.000 pari a l -
l'88 «/«degli elettori della Ca­
mera: il divario, come è no­
to, . è dovuto al fatto che il 
diritto di voto per la Camera 
si acquista a 21 anni, mentre 
per il Senato a 25. Tra le re­
gioni il maggior numero di 

| elettori si riscontra in Lom­
bardia con 4.475.159 iscritti, 
nelle liste: seguono la Sici­
lia con 2.681.475 iscritti, il 
Piomrnte con 2.019.143, il Ve­
neto con 2.465.877 e la Cam­
pania con 2.586.733. Tra le 
province il primato spetta a 
Milano con 1.764.337 elettori; 
seguono Roma con 1.397.922, 
Napoli con 1.278.626, Torino 
con 1.079.190. Il minor nume­
ro di elettori si ha in Val 
d'Aosta con 63.447 iscritti nel­
le liste. 

Per la prossima consulta­
zione saranno istituite 48.743 
Sezioni elettorali con una 
media di 624 elettori per Se ­
zione. Queste, fra domenica 
e lunedi, ìimarranno aperte 
22 ore. 
' Si apprende che la prepa­
razione dei certificati eletto­
rali1 verrà effettuata, a cura 
del sindaci, entro il 4 maggio 
prossimo e la consegna agli 
elettori dovrà essere ultimata 
entro il 14 maggio. I certifi 
cali indicheranno la drcoscri 
zione, la sezione alla quale 
l'elettore appartiene, il luo­
go, il giorno e l'ora della v o ­
tazione e recheranno un ta ­
gliando che sarà staccato dal 
presidente dell'ufficio eletto­
rale all'atto dell'esercizio del 
voto. -
' Le operazioni di votazione 
proseguiranno sino alle 14 di 
lunedi 8 giugno. Come nelle 
elezioni del 18 aprile, cosi 
ì n quelle prossime, si proce­
derà prima allo scrutinio del­
l e schede relative all'elezione 
del Senato e successivamente 
a Quello dette schede per la 
elfHone det ta Camera, dei 
Deputati. * ' ' . • - ', , 
' Polche l'Ufficio elettorale 
centrale nazionale al quale 
dovranno affluire i risultati 
elettorali delle singole circo­
scrizioni, s a r à dotato oltre 
che di personale specializza­
to, di tutta l'attrezzatura tec­
nica necessaria, si ha moti­
v o di ritenere che esso sarà 

in grado di determinare il 
totale del voti validi attri­
buiti a tutte le liste, entro 
la giornata di mercoledì io 
giugno. •< -

. — •> 

Tre morti a Mutria 
in una sciagura stradale 

MUCCIA, 0 (Macerata) — Ver 
so le ore 13.30 di oggi, al chi­
lometro 47 sulla nazionale 77. 
proprio nella curva soprannomi­
nata « Svolta ecura », tre giova­
ni provenienti & bordo di una 
moto da Polverina e diretti alla 
frazione di Maddalena di Muc-
cla. per una festa nuziale, so­
no rimasti uccisi In uno scontro 

Es=;i sono: Mlcuccl Carlo di 
Angelo, di anni 24, da Maddale­
na di Muccla, Pericoli Pierino 
di Giulio, di anni 13. da Polve­
rina di Camerino e Giosuè Ben­
so di Francesco, di anni 28. da 
Pieve Bovlgllana. Quest'ultimo 
pilotava la moto di sua proprie­
tà. Mentre la moto viaggiava a 
notevole velocità, in senso In­
verso sopraggiungeva da Foligno 

un autofurgone ' OM 1 « Orione 
580» targato AP 11978, pilotato 
da Biondi Denta fu Vittorio, di 
anni fio, da Montegiorglo. Pro­
prio nella succitata curva, è av 
venuto il terrificante scontro 
nel quale i tre giovani sono ri 
masti cadaveri. Particolare pie­
toso: l'automotrice ha trascina­
to per circa 20 metri il pilota 
della moto, mentre gli altri due 
giovani venivano violentemente 
proiettati dall'urto sul limite del­
la strada 

Spedizione speleologica 
nella grotta di Bossea 

CUNEO, 9 — Nelle prime ore 
di stamane un gruppo di speleo-
gi, perfettamente equipaggiato e 
guidato dal geologo Lagaracchi 
è partito per una esplorazione 
nel secondo tratto della nota 
grotta di Bossea, sopra Krabosa 
definita la « Postumla d'Italia » 

La nuova esplorazione ha lo 
scopo di stabilire l'ampiezza rea­
le della grotta 

to' 

-iV' 

i ROTIVI DELLQ SCIOPERO NAZIONALE AGRICOLO DEL IO APRILE 

(< Vecchio acarpone » 

Agrari e «overno hanno defraudato 
(li 150 miliardi i brauiaiill indiani 
Lo scandalo della mancata applicazione delie leggi di previdenza denunciato dal compa-
gno Luciano Romagnoli — Anche i coltivatori diretti parteciperanno alla manifestazione 

Dopo v la > Federazione ^dei 
Mezzadri * e 1 • Aaaociaxjone 
Contadini del Mezzogiorno. 4 
stata ieri la volta d e l l ' A s a f 
ciazione Coltivatori Diretti 
(aderente alia Confederterra) 
di proclamare l'adesione è la 
partecipazione dei piccoli pro­
prietari, degli affittuari e d e ­
gli enfltetiti al grande scio­
pero nazionale dei braccianti 
e salariati che si svolgerà il 
16 aprile. Partecipando alla 
manifestazione a s s i e m e ai 
braccianti, ai salariati e ai 
mezzadri, i coltivatori, diretti 
rivendicheranno anch'essi la 
estensione della previdenza e 
dell'assistenza a tutti i conta­
dini, data l'insufficienza e la 
inefficacia della legge propo­
sta da Paolo Bonomi e re ­
centemente approvata alla 
Camera dalla maggioranza 
governativa. Nel medesimo 
tempo, i coltivatori diretti r i ­
chiederanno la eliminazione 
dell'ingiustizia per la quale 
gli agrari, con l'appoggio del 

SI INTENSIFICA LA LOTTA CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE ACCIAIERIE 

Un forno della Magona acceso dagli operai 
Verso lo sciopero nazionale dei siderurgici 
/ proprietari della Magona rifiutano l'invito del Ministero di intavolare trattative - Un discorso 
di Novella a Terni sulle conseguenze del piano Schuman e sulla difesa del diritto di sciopero 

Martedì 14 aprile tutti i si 
derurgici del Paese sospende­
ranno il lavoro per due ore. 
E' questa la prima manife­
stazione nazionale organizza­
ta dalla FIOM in difesa della 
siderurgia e contro le gravi 
conseguenze del Piano Schu­
man. In pochi mesi sono già 
stati effettuati o annunciati 
ben 7.000 licenziamenti nella 
siderurgia, mentre voci, che 
acquistano sempre maggio;-
credito, portano a 50.000 il 
numero dei siderurgici che 
dovranno essere gettati sul 
lastrico. E' in questo quadro 
che va vista la battaglia dei 
lavoratori della a Magona » di 
Piombino e di quelli delle 
Acciaierie di Terni. 

Alla « Magona » continua, 
con l'occupazione della fab­
brica. la lotta contro la serra­
ta e contro la smobilitazione 
ed il licenziamento dei 2.000 
operai su 2.700. 

Ieri gli operai, con la legna 
raccolta dalla popolazione. 

hanno acceso un forno Mar­
tin preparandolo per la c o ­
lata. E* questa una fiera r i ­
sposta a coloro che gettano 
fango sugli operai e sono sem­
pre pronti a gridare allo scan-
dolo ofmi volta che i lavora­
tori difendono con il loro pane 
la stessa economia del Paese. 

La polizia di Piombino si 
è intanto macchiata di una 
altra grave azione: ha pro­
ceduto al sequestro dei v i ­
veri che la popolazione di 
Piombino e delle zone vicine 
aveva raccolto per gli ope 
rai della Magona. 

Nel campo delle trattative 
si ha notizia di un incontro 
avvenuto ieri a Roma fra il 
Sindaco di Piombino compa 
gno Mancini, il consigliere co­
munale d. e. Pagnieri, il con 
sigliere comunale indipen 
dente Buonoconto, il rappre 
sentante del Partito liberale 
nel Comitato cittadino per la 
difesa della « Magona », Lec­
chini ed il Presidente della 

LE INDAGINI SULL'ECCIDIO DELLA FAMIGLIA CARDELLINO 

Cambiali e tasse i motivi 
della terrificante strage di Foggia 

Accertata la premeditazione — Rinvenuta una terza lettera 

DAL VOSTRO COlRlSrOJTOEltTE 

FOGGIA, 0. — Mentre conti­
nuano le Indagini della Questa. 
re per accertare i motivi e le 
circostanze che hanno determi­
nato la spaventosa tragedia fa-

, miliare di Foggia, altri partlco-
i lari sono venuti alla luce nelle 
prime ore dì stamane. 

! La notizia data da alcuni gior. 
Inali della aera, relativa ad un 
presunto fermo da parte della 
Questura dell'amante del Car-

[dellino, tale Jolanda Tonti, do-
Imiciliata in Foggia, è stata 
smentita questa mattina. Co­
munque la signora Tonti, che 
ebbe dal Cardellino un figlio, il 
piccolo Giuseppe, di 4 anni, è 

I stata interrogata dalla Questu-
j ra per gli accertamenti del caso. 
[Si esclude quindi che l'impres­
sionante tragedia sia stata de­
terminata da questa relazione 

I extra coniugale, che il Cardel-
| lino manteneva da molto tempo. 

U motivo della strage, inve­

ce, è risultato essere di natura 
finanziaria; infatti, in questi 
giorni al Cardellino — noto 
commerciante di Foggia, già 
presidente del Comitato Feste 
Patronali e dell'Associazione 
Panificatori di Foggia ed ex 
consigliere dell'Uomo Qualun­
que della nostra città — erano 
scadute alcune cambiali per lo 
ammontare, secondo alcune vo_ 
ci, di parecchi milioni. Che que 
sto sia stato il motivo determi­
nante della tragedia risulta con. 
fermato, inoltre, negli stessi am­
bienti della Questura e ancora 
una volta sottolineato da tre 
lettere (non più due, come sem­
brava ieri, essendo stata trovata 
un'altra lettera diretta al fra­
tello Alberto) rinvenute nelle 
tasche del pigiana del sig. Car­
dellino. 

Inoltre, dalle ulteriori inda­
gini eseguite dalla Squadra Mo, 
bile di Foggia, risulta che alla 
scadenza di cambiali per una 
somma così ingente, si deve an , 
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iati por lo oa-

cora aggiungere il grave ritar­
do da parte del Cardellino e la 
Impossibilità di pagare le tasse 
allo Stato per la gestione di un 
forno e di un negozio di cicli. 

Comunque, quaU siano I par­
ticolari ed i vari motivi della 
tragedia resta assodato che essa 
è stata provocata da dissesti fi­
nanziari e di essi parla pure il 
Cardellino nella lettera indiriz­
zata al fratello Alberto per giu­
stificare il gesto di cui doveva 
essere dopo poche ore il tra­
gico protagonista. 

Anche la premeditazione del­
la strage risulta confermata, in 
quanto le tre lettere risulta che 
siano state scritte alcune ore 
prima della tragedia 

Ad avvalorare questa ipotesi 
sta il fatto che tutti gli abitanti 
del palazzo non hanno udito 
alcun colpo di pistola; gli in' 
quilini hanno tutti dichiarato di 
non aver sentito alcun rumore. 
Si ritiene quindi che il Carde! 
lino si sia servito n?l compiere 
il suo tragico ed insano gesto 
di un cuscino quale silenziatore. 
La casa, inoltre, non presenta 
alcun segno di lotta o di collut­
tazione, e ciò fa nascere il dub­
bio se anche la moglie del Car­
dellino fosse a conoscenza e di 
accordo circa l'attuazione di 
questo insano e criminale gesta 
Non si sa. Certo è che tutto la­
scia supporre che il fatto si sia 
svolto secondo un preciso a pre­
ordinato piano 

Risulto infatti che 11 Cardel­
lino nelle sue lettere accanino 
all'intenzione di sopprimere i 
propri figli, per non lasciarli 
soffrire nella miseria. 

Sei colpi di rivoltella calibro 
7,65 hanno cosi distrutta ima 
intera famiglia, hanno distrat­
to la vita dei piccoli Concerti­
na, Pierino ed Annamaria di 2 
anni, che nulla sapevano della 
vita e della situazione .finanzia­
ria del padre, AH* povera pic­
cola Annaraaria è toccata la 
brutta sorta di essere stata uc­
cisa, • differenza degli altri fra­
telli e dei genitori, co» da* col­
pi di pistola! 

Questa tragitta, goatsanji in 
modo ivaaoyrfodaa** ed im 

Camera dei deputati onore­
vole Gronchi. L'on. Gronchi, 
dopo aver ammesso di non 
essere riuscito a conoscere i 
progetti dei dirigenti della 
« Magona » per l'avvenire, 
cosi si è espresso In merito 
all'occupazione della fabbri­
ca: « Mancando ai lavoratori 
una qualsiasi garanzia circa 
la soluzione della vertenza, 
questi si sono visti costretti a 
fare uso dell'ultima arma ri­
masta nelle loro mani e cioè 
il presidio della fabbrica ». 

Fino a questo momento i 
rappresentanti dei proprietari 
della a Magona» non si sono 
ancora presentati al Ministe 
ro del Lavoro per iniziare le 
trattative alla presenza del 
sottosegretario on. Bersanti, 

Ieri sera sono state ripre­
se al Ministero del Lavoro 
le trattative per la Terni. So ­
no ancora in discussione i 
compiti della commissione di 
studio e la sorte di alcune 
centinaia di lavoratori che 
la Terni vorrebbe licenziare. 
mentre la FIOM propone di 
sospendere ed occuparli in 
corso di riqualificazione f i ­
no a quando la commissione 
di studio non avrà deciso 
come impiegarli. 

A Terni ha parlato merco-
deli sera il segretario della 
CGIL Agostino Novella i l 
quale riferendosi al piano 
Schuman e ai suoi effetti ha 
detto tra l'altro: 

«Chi avesse delle inten­
zioni veramente amichevoli 
nei confronti dell'Italia, dei 
suoi lavoratori, non offrireb­
be acciaio prodotto da i n d u ­
strie di altri stati, m a m a ­
terie prime che consentano di 
produrre acciaio nel le nostre 
fabbriche,' con . I nostri ope ­
rai, con 1 nostri tecnici. -- ~ 

L'unico elemento di infe­
riorità nei confronti del l ' in­
dustria straniera, consiste 
nella mancanza di materie 
prime. Ebbene, un governo, 
una classe dirigente che a-
vesse avuto come preoccupa­
zione fondamentale la l ibe ­
razione dal bisogno, la r i ­
nascita economica, avrebbe 
affrontato il problema delle 
materie prime in maniera 
radicalmente diversa. U n r i ­
fornimento indipendente p o ­
teva essere assicurato all'Ita­
lia se ci si fosse riservata la 
libertà di ricevere materie 
prime anche dall'URSS, dal­
la Cina, dalle democrazie 
popolari. Questa sarebbe sta­

ta una vera politica di indi­
pendenza nazionale. 

E' alla luce di queste con­
siderazioni — ha proseguito 
Novella — che dovete con­
siderare anche alcuni dei più 
gravi avvenimenti politici di 
questi ultimi mesi che sono 
culminati nella legge truffa 
e nell'offensiva contro la l i ­
bertà di sciopero, in reazione 
proprio alla protesta popola­
re contro la truffa elettorale. 

E' da tempo che si nota­
vano avvisaglie contro questa 
fondamentale libertà dei la ­
voratori. Si è cercato di met ­
tere in dubbio che la stra­
grande maggioranza dei l a ­
voratori è organizzata nella 
gloriosa CGIL, di falsare le 
rappresentanze nelle elezioni 
per le Commissioni Interne; 
si è Dresentata la « legge s in­
dacale » ancor prima della 
legge-truffa; negli ambienti 
padronali si tenta di afferma­
re la « illegalità » dello scio­
pero politico. Il tutto paralle­

lamente, anzi all'interno, del­
la vasta campagna antidemo­
cratica già da tempo in atto. 
Contro la truffa, per la l i ­
bertà di sciopero la lotta del ­
la classe operaia e dei lavo­
ratori si avvia verso fasi più 
acute. • -

Proseguite la vostra lotta 
— ha concluso il segretario 
della CGIL — con responsa­
bilità e vigilanza, ma guar­
diamo anche alle prossime 
elezioni politiche. 

La CGIL è sempre stata 
per quei partiti, per quegli 
uomini che hanno appoggia­
to la sua politica sindacale, 
il suo Piano del Lavoro. 

I lavoratori sosterranno co ­
sì i partiti popolari e real­
mente democratici che già da 
tempo hanno dimostrato di sa ­
per mettere avanti a qualsia­
si considerazione il progresso 
ed il benessere del popolo, 
la risoluzione dei problemi 
del lavoro, della democrazia, 
della pace ». 

governo, riversano l'onere dei 
contributi unificati sui colti­
vatori diretti; e richiederanno 
l'esenzione del pagamento dei 
contributi attraverso una g iu­
sta valutazione della capaci­
tà lavorativa del nucleo fa­
miliare. < ' " • •' -

Sui motivi per i quali due 
milioni di braccianti e sala­
riati agricoli sono costretti a 
scioperare il 16 aprile, ha 
pubblicato un importante ar­
ticolo su Lavoro il compagno 
Luciano Romagnoli, segreta­
rio nazionale della Feder-
braccianti. Romagnoli sotto­
linea vivacemente che le a r i ­
vendicazioni per le quali lo 
sciopero è stato proclamato, 
non sono in realtà vere e pro­
prie a rivendicazioni » e tan­
to meno richieste nuove dei 
proletari della terra: si tratta 
solo — egli precisa — di « ot­
tenere l'applicazione di leggi 
per la previdenza sociale già 
approvate da tempo ( le più 
da anni) , ma sistematica­
mente violate: l'applicazione 
della legge per il sussidio di 
disoccupazione; l'applicazione 
della legge sull'aumento de­
gli assegni familiari e il rela­
t ivo pagamento tempestivo; 
l'applicazione della legge sul­
la maternità; l'applicazione 
della legge sull'indennità di 
caropane; l'applicazione degli 
elenchi del lavoratori aventi 
diritto alla previdenza (elen­
chi anagrafici) e delle altre 
relative alle prestazioni mu­
tualistiche, infortunistiche 
ecc. S i chiede l'applicazione 
delle leggi dello Stato — af­
ferma Romagnoli — né più 
né meno ». 

Il furto perpetrato dagli 
agrari negli ultimi quattro 
anni ai danni dei lavoratori, 
attraverso il mancato paga­
mento dei contributi agricoli 
assicurativi è stato « legal iz ­
zato» dal governo, In quanto 
questo si è rifiutato finora di 
emanare i regolamenti di ap­
plicazione delle leggi sul sus­
sidio di disoccupazione e sul­
la maternità, di applicare 
l'unico sistema adatto a ga­
rantire ai lavoratori il paga­
mento dell'indennità di caro­
pane (l'unificazione con sii 
assegni familiari e col sala­
rio), di pagare puntualmente 
ogni tre mesi gli assegni fa­
miliari. di erogare le presta­
zioni previste dalle altre leg­
gi di previdenza. E' una som­
ma elle si ageira sui 100-150 
miliardi quella di cui ^cno 
=tati deufradati i braccianti e 
i salariati negli ultimi quat­
tro anni! 

Per di più, il governo ha 
scatenato i suoi uffici perife­
rici contro i braccianti e i 

Salariati, perchè questi ven­

gano esclusi ne l maggior n u ­
mero possibile dagli « e l e n ­
chi anagrafici», che sono gli 
elenchi 1 quali danno diritto 
a godere del trattamento as­
sistenziale e previdenziale. 
I n due anni sono stati depen­
nati da tali elenchi 127 mila 
lavoratori, ne sono stati de ­
classati 131 mila, ne sono r i ­
masti completamente esclusi 
400 mila. Sono due anni che 
il governo impone il blocco 
delle aliquote contributive a 
carico degli agrari; queste 
sono state perfino ridotte in 
certe Provincie, e là dove gli 
agrari sono giunti al punto 
di organizzare una specie di 

la CISL e della UIL i quali 
non hanno accettato l'invito 
della Federbraccianti a con­
durre unitariamente lo scio­
pero del 16 aprile. Particolar­
mente contraddittorio l'atteg­
giamento dei capi della UIL 
i quali, dopo aver fatto pro­
prie una per una l e richieste 
della Federbraccianti e dopo 
aver indetto su di esse pub­
bliche manifestazioni di pro­
testa per il 12 aprile, non 
hanno poi voluto aderire a l ­
lo sciopero del 16 col prete­
sto che esso... avrebbe scopi 
« politici »! 

L'articolo di Romagnoli ter­
mina annunciando che l ' in-

Convocato il Direttivo della C.G.I.L. 
AH'o.d.g.: le agitazioni dei lavoratori dcll'indu-
'stria, dell'agricoltura e dei pubblici dipendenti; 
la posizione della C.G.I.L di fronte alle elezioni 
Un convegno nazionale delle Camere del Lavoro 

Si è riunita ieri sera la Segreteria della CGIL la 
quale, dopo aver esaminato le agitazioni sindacali 
delle varie categorie dei lavoratori attualmente in 
corso e la situazione generale del Paese, ha deciso di 
convocare il Comitato direttivo a Roma, nella sede 
confederale, per lunedì 13 aprile alle ore 9. 

L'ordine del giorno dei lavori sarà il seguente: 

1) rivendicazioni e agitazioni in corso dei la­
voratori dell'industria (conglobamento e sue conse­
guenze); degli statali e dipendenti pubblici degli altri 
settori; e dei lavoratori agricoli; 

2) posizione della CGIL di fronte alle elezioni 
politiche de l 7 giugno. 

Per gli stessi motivi la Segreteria confederale ha 
deciso di convocare un Convegno nazionale del le Ca­
mere confederali del Lavoro e delle Federazioni e 
Sindacati nazionali di categoria per martedì 14 apri­
le, sempre a Roma nella sede confederale. 

« sciopero » fiscale, nessuno 
si è sognato di perseguirli. 
Non parliamo poi dell'assen­
za di qualsiasi azione tenden­
te a individuare e colpire i 
grandi 

Nel suo articolo, il compa­
gno Romagnoli afferma che, 
di fronte all'indifferenza e 
alle dilazioni del governo, 
a ai lavoratori che da anni 
lottano per l'applicazione di 
queste leggi non restava che 
la via dell'azione sindacale; 
e nessuno può accusare i sa ­
lariati e i braccianti e la n o ­
stra Federbraccianti di non 
aver agito con moderazione 
anche quando, dopo lunghe 
pressioni, sono stati costretti 
a scegliere questa ultima 
v ia» . L'ultima parte dell'ar­
ticolo contiene una polemica 
con ' dirigenti scissionisti del -

NUOVI PARTICOLARI SUI RETROSCENA DEGLI OSCURI TRAFFICI 

Alti papaveri romani coinvolti 
nel c rak f inanziario della dama genovese? 
DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 9 — Nonostante 
l'ostinato silenzio dei giornali 
cosiddetti indipendenti, lo scan­
dalo scoppiato,nei giorni scacsl 
è nel'quale è coinvolta la t igno. 
ra Ebe Roisocco —"moglie di un 
ricco commerciante genovese, il 
quale risulterebbe essere tra 
l'aln-o dirigente di'una impor­
tante associazione cattolica — 
continua a tener vdesta l'atten­
zione di tutti gli ambienti fi­
nanziari e commerciali della 
città, e tende a dilagare susd 
tando commenti, ormai, in tutti 
gli strati dell'opinione pubblica 
genovese. 

Vano è risultato, evidente­
mente. il tentativo dei prota< 
gonisti dello scandalo di am 
mantare di segretezza l'affare. 
SI tratta, come già è stato ri 
ferito, di operazioni finanziarie 
e commerciali che la Roisecco 
compiva per proprio conto o 
per conto di una seconda per­
sona, con l'impiego di capitali 
ingentissimi che venivano mes­
si insieme attraverso singoli fi 
nanziamenti di vario importo 
(dai 10 ai 100 milioni). Compiu 
ta l'operazione i finanziatori 

grandi e piccoli rientravano in 
possesso del loro capitale e, in 
più, di un profitto che è giunto, 
a quanto risulta, fino al 100 per 
cento. 

Tali «operazioni», si dice, è 
da tempo che venivano compia» 
te. Tanto che si era creata una 
rete di finanziatori abituali, in 
diretto contatto con la Roisec­
co, i quali a loro volta funga» 
vano da tramite per la raccol­
ta di finanziamenti verso uomi­
ni di affari di più modesta sta­
tura. Questa rete andava cosi 
estendendosi fino a toccare me . 
di e piccoli operatori che avreb­
bero investito, nei vari affari 
della Roisecco, spesso tutte le 
loro sostanze, sicuri com'erano 
per le «garazie» che la presti­
giosa donna forniva. 

E* su questi due clementi 
— natura delle «operazioni» e 
«garanzie» fornite — che le 
supposizioni più svariate sono 
state formulate; è su questi due 
elementi che le discussioni si 
sono accese. E a questo propo­
sito si dà ormai per certo che 
i traffici della signora Ebe era­
no relativi ad operazioni di i m . 
portazione ed esportazione at­

traverso la concessione delle 
necessarie licenze. In tal senso 
si è parlato e si parla delle co­
noscenze e protezioni che la 
signora godeva presso alcuni 
Ministeri a Berna. 
' Qualche - particolare è tra­

pelato pure circa il modo nel 
quale i finanziamenti venivano 
compiuti Si dice che la signo­
ra Ebe Roisecco rilasciasse ad 
ogni finanziamento, oltre all'im­
porto ricevuto, anche il profitto 
per il finanziatore. La scadenza 
di tali assegni era in genere di 
un mese o al massimo di due 
mesL Compiuta l'operazione e 
venuto il giorno della scadenza, 
il finanziatore riscuoteva l'asse­
gno con l'importo del quale 
rientrava in possesso del capi­
tale esborsato e di un profitto 
che raggiungeva talvolta l'im­
porto del capitale fornito. 

E* probabile che i due asse­
gni risultati emessi su un con­
to scoperto e per l'importo di 
150 milioni — di cui già abbia­
mo dato notizia — fossero ap­
punto compresi tra quelli emes. 
si dalla Roisecco come contro­
partita di finanziamenti ricevo. 
U. I due assegni in questione 

• ' DOPO'L'IMPONENTE MANIFESTAZIONE CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

Con una meschino rappresaglia il prefetto 
sospende il sindaco di Genzano DeSanctis 

Il provvedimento mira a colpire gli interessi della popolazione del comune democratico 

- L. 
un i 

Pasquale (Tertne) a 
M»a» «1 fiamlBllo tariffavi. 

GENZANO. 9. — Due vilis-
simi atti di rappresaglia sono 
stati consumati oggi contro la 
popolazione di Genzano, « rea » 
di aver manifestato con impres­
sionante compatezza e mirabile 
energia la sua irriducibile di­
sapprovazione del colpo di for­
za clericale al Senato. Primo 
atto. Il Sindaco Ercole De 
Sanctis, stimato ed amato da 
tutti gli abitanti del Comune, 

« ^ d ^ Z l t T ' V» ' Ì T . V - £ * „ « r S * «tato sospeso dalla sua ca-
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 è •?• 
" " W H W * n-rwno p r c s o fri prefetto di Roma An­

tonucci, la cui supina e zelante 
obbedienza agli ordini di Scei­
ba è proverbiale. Non potendo 

parlano 
continuamente le cronache del 
giornali E quasi sempre, alla 
base di tragedie simili, vi è la 
ingiustizia di questa società ne­
gatrice di ogni valore «mano, 
soffocato dalla ricerca assillan­
te del modo come tirare avan­
ti per alcuni, e per altri dalla 
ambizione di una ricchezza per 
essi irrealizzabile o non difen­
dibile. . _ 

SANDRO FIORE 

colpire, uno per uno, tutti i 
cittadini di Genzano, il Vinti 
naie ha voluto tentare di pri 
varli del più sollecito e tenace 
difensore dei loro interessi. 

Di che cosa è incolpato 0 
compagno De Sanctis? Di « aver 
avuto parte rilevante nei di­

sordini del 30 marzo scorso». 
scrive T«Ansa». Ciò è falsa 
Abbiamo sotto gli occhi il pro­
lisso e confuso decreto prefet­
tizio di sospensione. In questo 
documento ufficiale, fra le tan­
te affermazioni generiche e gra­
tuite, non è citato alcun fatto 
concreto in cui si possa confi­
gurare la partecipazione del 
Sindaco al determinarsi degli 
incidenti; che furono invece 
provocati, come i nostri lettori 
già sanno, dal contegno vio­
lento ed isterico della polizia. 
Tra gli addebiti, si cita ona_ 
riunione alla C d X , alla quale 
parteciparono alcuni consiglie­
ri conrunalL ma non il De 
Sanctis! C'è da trasecolare. Evi. 
dentementc il Prefetto Anto­
nucci ritiene di essere 
ai tempi di MoasollnL 

Secondo atta Nello 
tempo, il dr. Antonucci ha 
minato un commissario incari­

cato di fare fl bilancio del Co­
mune di Genzano per fi "53. La 
maggior parte dei Comuni ita­
liani non ha ancora deliberato 
il preventivo per l'anno in cor­
so e nel caso specifico di Gen­
zano basta ricordare (a dimo­
strazione della palese faziosità 
del provvedimento) che il pre­
ventivo per fi '52, approvato 
dal Consiglio Comunale il 4 
aprile dell'anno scorso, fa re­
stituito, dopo vari rinvìi, solo 
fl 16 marzo 1953 (N. protocollo 
58956). De due giorni, comun­
que. il Consiglio Comunale era 
stato convocato per lunedì pros­
simo per discutere appunto fl 
bilancia Si è voluto ad ogni 
costo, impedire che gli inte­
ressi dei cittadini di Genzano 
fossero curati e tutelati dagli 
amministratori che essi stessi 
si sono scelti democraticamente. 

Ma perchè mai tanto rancore, 
tanta perfidia contro la popo­

lazione di Genzano? Lo ripe­
tiamo: perchè Genzano è stata 
nel «ventennio» un baluardo 
contro il fascismo; perchè ha 
lottato eroicamente contro l'in­
vasore tedesco; perchè oggi è 
mia roccaforte laziale dei par­
titi di sinistra. Le pastai a espe­
rienza, però ci dimostra che 
le pei seduzioni poUzJevche non 
fanno che allargare l'elettorato 
di sinistra. Dovrebbe pensarci 
bene, dunque, fl Prefetto An­
tonucci. Potrebbe darsi che fl 
suo zelo si risolva proprio in 
danno di quel regime che egli 
crede di servire. D'altra parte, 
non è detto che la popolazione 
di Genzano accetterà passiva­
mente fl pTovvedhnento. Ansi, 
è prevedibile che i ganzane*! si 
serviranno di tutti i messi le­
gali a loro disposizione, per ot­
tenere che il Sindaco torni al 
suo posta 

sono stati presentati all'incasso 
all'agenzia numero 2 della Ban­
ca Commerciale Italiana di Ge­
nova dall'Hotel Plaza di Milano. 
Sì sa però che la firma del Pia . 
za era l'ultima di una serie di 
girate. Chi ha presentato l'as­
segno all'incasso, dunque, nulla 
dovrebbe avere a che fare con 
i traffici della Roisecco. Epper-
cìò egli avrebbe insistito per il 
loro protesto attraverso il no­
taio Adolfo Oneto di Genova. 
Di qui la denuncia e l'impossi­
bilità di tenere ulteriormente 
celato il crak della signora Ebe. 
il quale vìen fatto ascendere a 
circa un miliardo di lire, che 
la donna d'affari non sarebbe 
più in grado di pagare a bene* 
fido dei possessori di assegni o 
di altri titoli di credito da lei 
rilasciati. 

All'annuncio del mancato in­
casso degli assegni per 150 mi­
lioni dell'Hotel Plaza i credito­
ri, grandi e meno grandi, han­
no fatto sentire la loro voce 
senza tuttavia fino a questo mo. 
mento, uscire dall'ombra. 

La speranza che i creditori 
hanno di rientrare in possesso 
dei loro capitali è in propor­
zione diretta all'imoortanza dei 
personaggi che la Ebe potrebbe 
coinvolgere nel croie e che non 
si contano, a quanto si dice, sol. 
tanto nel mondo finanziario e 
non finanziario di Genova, ma 
anche tra alti papaveri a Roma, 
ove essa trascorreva moltissimi 
giorni del mese. 1 creditori ri­
sulta che contano molto sulla 
possibilità che essi hanno di far 
scoppiare un forte scandalo de 
nrmeiando la natura dei traffici 
della Ebe e i personaggi sud­
detti. 

ALDO CREMONESI 

Vito all'unità d'azione è stato 
rinnovato sia alla CISL che 
all'UH. e auspicando che tale 
invito venga accolto. 

Proprio nella serata di i e ­
ri, intanto, la CGIL e la F e ­
derbraccianti hanno segnala­
to che in molte province non-
è stata neppure iniziata la 
liquidazione degli assegni f a ­
miliari ai braccianti e sala­
riati, mentre i n altre pro­
vince gli Istituti competènti 
hanno dichiarato di non aver 
ricevuto in merito alcuna d i ­
sposizione. Invece tanto il 
Ministero del Lavoro che lo 
INPS — a quanto risulta — 
hanno impartito da parec­
chie settimane disposizioni 
che impegnano le sedi pro­
vinciali dell'INPS a liquidare 
gli assegni familiari per il 
'52 e il primo trimestre '53, 
compresi gli aumenti previ­
sti dal provvedimento recen­
temente approvato dal Par ­
lamento. CGIL e Federbrac­
cianti invitano perciò le CdL 
e le Federbraccianti provin­
ciali ad intervenire sollecita­
mente per esigere da parte 
delle sedi provinciali del­
l'INPS l'applicazione imme­
diata di tali disposizioni. 

Per compiere un esani*» 
sulla situazione attuale nelle 
campagne e per perfezionare 
l'organiz7azione dello sciope­
ro del 16 aprile sì riunisce 
oggi a Roma l'Esecutivo, a l ­
largato ai dirigenti provin­
ciali, della Federbraccianti. 

l a Rat annuncia 
offre 5 miliardi di profitti 
TORINO. 9. — L'assemblea de­

gli azionisti della FIAT ha ap­
provato oggi la relazione del 
presidente orof. Valletta ed il 
bilancio dell'esercizio. Questo si 
chiude con un attivo ufficialmen­
te dichiarato di 5.378 milioni. 
Verrà corrisposto un dividendo 
di 50 lire per azione. 

Dalla relazione risulta che nel 
1952 la FIAT ha avuto 200 mi­
liardi di fatturato 

Tre giovani di A.C. 
arrestati per furio 
ORTE. 9. — Giovedì scorso, al­

le ore 23. sono stati colti nel 
tentativo di rubar» neOTJfficio 
della Tesoreria Comunale tre 
a-tovaai iscritti all'Azione Catto­
lica del nostro Cornute, tali Maz­
zieri «mflio di anni 1«. Bertosi 
Augusto di anni 15 ed un certo 
Casotto, già rei di altri furti con­
sistenti in coniali e materiale del 
magazzino del Comune. 

I giovani furono scoperti dal 
figlio di tra impiegato di questo 
ufficio, che vide a tarda ora fil­
trare della luce da uno spiraglio. 
Insospettito perchè abitualmente 
la foce viene spenta tutte 1« sere 
al cessare del lavoro, il giovane 
entrò nell'ufficio • colse i tre su) 
fatto. 

Pastore assicura a De Gasperi 
rapporto «fella CISL 

Il presidente del Consiglio De 
Gasperi ha ricevuto ieri al Vi­
minale fon. Giulio Pastore. Se­
gretario Generale della CISL. il 
quale gli fta assicurato il pieno 
appoggio della organizzazione 
scissionista da lui diretta alla 
campagna elettorale della D. C. 

Nel mondo 
del lavoro 

Per la eeluzìono della verten­
ze. aorta in aegiiie» «J liowula-
mtnto iMUarte di mn dirigen­
te einilaeale delteievtda napole­
tana del gas ci sono riunite ieri 
sera le parti ftamtnata la si­
tuazione U Ministro <lel Lavoro 
h« invitato le parti a presenta­
re possibili soluzioni riservan­
dosi di convocar* al più presto 
una riunione per la definitiva 
soluzione della vertenza. 

Lo Montecatini proseguendo 
neU» ««a azione Iwtiwildatrlee ha 
licenziato 88 minatori di Rami­
la. Oggi avrà luogo a Grosseto 
il Consiglio generale dei sinda­
cati e delle leghe. 

Il Ministero del 
avranno luogo le tratta-

Uve per la composizione della 
vertenza dei bancari 

Oltre 300 operai della Sila ri 
sono rifiutati di viaggiare con il 
treno a vapore messo a loro di­
sposizione In luogo dell'automo­
trice che prima dlslnvpegnava n 
servizio sulla linea Cosenza-San 
Pietro in Guatano 


